d.P.R. 1 agosto 2011, n. 151.

Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi.

I principali scopi del nuovo regolamento.
Il regolamento modifica i procedimenti relativi alle attività soggette ai controlli di prevenzione incendi. Questi procedimenti servono alla verifica delle condizioni di sicurezza antincendio. Il nuovo regolamento serve a coordinare le precedenti procedure di controllo con la disciplina generale della Segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), introdotta dall’articolo 19 della legge 241/1990 e ripresa dall’articolo 49, d.l. 31 maggio 2010, n. 78 (convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122). Il nuovo schema di regolamento serve a raggiungere due obiettivi:

1) semplificazione
2) salvaguardare la specificità dei procedimenti in materia di prevenzione incendi con riguardo ad ogni tipo di attività correlata alla gravità di rischio, piuttosto che alla natura giuridica del soggetto destinatario delle norme, ovvero alla dimensione delle stesse attività di impresa .

Infine, il nuovo regolamento serve anche a raccordare la prevenzione incendi con la disciplina dello sportello unico per le attività produttive (SUAP), per assicurare certezza e uniformità all’attuazione delle disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.

Cosa prevede il nuovo regolamento
In primo luogo, tutte le attività potranno essere avviate solo dopo la presentazione della SCIA. La principale novità riguarda l’elenco delle attività soggette, che cambia e sarà sostituito da un altro elenco. Ci saranno delle modifiche alle attività soggette, perchè il nuovo elenco presenta quasi tutte (ma non tutte) le 97 attività del decreto del 1982 (alcune saranno nuove). Un’altra grande novità riguarda il fatto che, a seconda della classificazione dell’attività, ci sarà un procedimento amministrativo diverso. Tali classificazioni sono:

· Categoria A: attività a basso rischio e standardizzate

· Categoria B: attività a medio rischio

· Categoria C: attività ad alto rischio

A) Per queste attività, quelle più semplici e con una norma di riferimento, si applicano le procedure stabilite per l’autocertificazione (quindi quelle della SCIA);

B) Per queste attività si applica una procedura di parere di conformità, con controllo a campione;

C) Per queste attività si applica la procedura che vale attualmente per tutte le attività soggette, quindi il parere di conformità il controllo per il rilascio del CPI obbligatorio.

Estratto dell’Allegato I:

	N.
	Attività
	Cat. A
	Cat. B
	Cat. C

	67
	- Scuole di ogni ordine, grado e tipo, collegi,  accademie con oltre 100 persone presenti;

- Asili nido con oltre 30 persone presenti.
	fino a 150  persone


	oltre 150 e fino a 300 persone

asili nido


	oltre 300 persone




Note:

a) Le nuove disposizioni NON INTERESSANO le attività  sotto le soglie sopra indicate: scuole fino a 100 persone presenti  e nidi fino a 30 persone presenti, per le quali valgono le “normali” norme sulla sicurezza di cui al D. Lgvo n. 81/2008 e ss.mm.e ii.

b) sono compresi nelle “persone presenti” sia gli utenti (bambini, studenti,) che personale di servizio secondo dati  teorici (alunni iscritti nel registro della scuola, il personale a libro paga) e non quelli del giorno di una ipotetica verifica;
c) nel caso di  “nidi integrati” e di “centri d’infanzia” le “persone presenti” sono la sommatoria degli utenti e del personale dei due servizi;
d) le nuove norme sono entrate in vigore il  07.10.2011. Ogni scuola (o centro di servizio) provveda a fare una verifica della situazione anche con l’aiuto di un esperto.
e) Prime osservazioni:

· le nuove norme si applicano da subito alle nuove costruzioni e agli ampliamenti; in questo caso deve essere rivisitata in sede progettuale e di procedura la condizione dell’intera struttura rispetto alle nuove disposizioni;

· per le situazioni non conformi alle nuove normative si vedano le disposizioni transitorie e finali riportate all’art. 11 del DPR che prevedono tempi e modalità per la regolarizzazione; per i casi più comuni di interesse delle nostre scuole (scuole dell’infanzia, nidi integrati, micronidi) è previsto un anno di tempo dall’entrata in vigore del DPR (e quindi entro il 6.10.2012).
Allegato: il testo del DPR. 151/2011
Padova, 7 dicembre 2011 

